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Antonella Magaraggia
Il presidente del Tribunale ha reso
possibile la rivoluzione per le aste giu -
di ziarie che prima d’oggi erano divise
in sei sedi. Ora tutto è più sicuro. 

OK KO
Sergio Pellisier

In una causa civile chiesto il pignora-
mento di 120 mila euro al capitano del
Chievo. Si era fatto garante del debito di
un conoscente. Peggio di un autogol.

"Se il Cipe a marzo approverà il pro-
getto esecutivo, nei prossimi mesi
partiranno i bandi di gara e poi i
lavori. Da quando consegnano l'ope-
ra i lavori si potrebbero finire in 36
mesi". Lo ha spiegato il sottosegre-
tario ai Trasporti e alle Infra strutture,
Umberto Del Basso De Caro,
all'inaugurazione delle fiere dedicate
al trasporto, alla logistica e alle mac-
chine da costruzioni Tran spotec
Logitec e Samoter, parlando della
realizzazione della tratta dell'alta
velocità che da Brescia arriva a
Verona. Il sottosegretario ha rispo-
sto alle domande degli amministra-
tori locali che gli hanno chiesto
quando sarà pronta l'opera che vale
1,5 miliardi di euro circa.    Il sotto-
segretario ha sottolineato come
l'opera è importantissima ed essen-
ziale per Verona . "L'impegno  sul-
l'altra velocità lo portiamo avanti -
ha  concluso - per la modernizzazio-
ne del Paese".     (Segue a pag. 2)

LA PROMESSA

TAV BRESCIA-VERONA
“LAVORI IN 36 MESI”

Umberto Del Basso De Caro

ATV MILANO-VERONA, IN CARROZZA
IL DESTINO DELL’AZIENDA TRASPORTI VERONESE

IL COMUNE RINUNCIA AL DIRITTO DI

PRELAZIONE SULLE QUOTE. TOSI NON RITIENE

VANTAGGIOSO SPENDERE 21 MILIONI. LO
STUPORE DELLA LEGA. ZANINELLI ALLA GUIDA

Si torna al lombardo-veneto? Se si
guarda al destino dell’Atv,
l’Azienda Trasporti Veronese,sem-
bra proprio di sì. Il Comune dell’ex
leghista Flavio Tosi, infatti, con
Amt, rinuncia al suo diritto di
prelazione sulle quote di Atv,
messe in vendita dalla Provincia di
Centrodestra di Antonio Pasto -
rello e lascia la strada aperta a
Ferrovie Nord del “maroniano”
Andrea Gibelli, che, attraverso la
sua controllata Autoservizi Spa,
procederà all'acquisto del 50%
delle quote di Atv, l'azienda di
trasporti veronese. A spiegarlo
all’assemblea dei soci di Atv è stato
l'assessore Enrico Toffali, che ha
motivato la scelta leggendo una
breve relazione e spiegando come
"Palazzo Barbieri non ritiene van-
taggioso spendere 21 milioni per
bloccare l'azione...". La notizia, si
legge in una nota, è stata presa
con stupore dai vertici della Lega
che si auguravano, per lo meno
scelte più condivise e più lungimi-
ranti. "Mi chiedo se dagli uffici di
Palazzo Barbieri - commenta il
leghista Luca Zanotto, presidente
del Consiglio Comunale  - siano
state valutate le conseguenze che
porterà questa operazione. Ci si è
chiesti quale può essere il core
business di un società milanese se

non quello di fare cassa? Chi
garantirà che servizi e tratte ad
oggi garantite ai cittadini non
vengano modificate a favore di
scelte strategiche economica-
mente più redditizie?”. Per Zanotto
città oggi rischia di perdere un altro
tassello importante mettendo a
repentaglio, non tanto la sua tutela
all'interno della governance  quanto
nel vedersi tagliare servizi più
deboli ma non per questo meno
necessari. Già, la governance, le
poltroncine. Su quello c’è l’accordo
“politico” sull’asse Tosi-Maroni, che
prevede soprattutto una cosa: il
mantenimento dello status quo
almeno per i prossimi cinque anni.
Per tutto quel periodo, quindi, il

direttore generale continuerà a
essere Stefano Zaninelli (da sem-
pre amico sia di Flavio Tosi che di
Gibelli, assieme ai quali era un
tempo militante della Lega Nord) e
la presidenza dovrebbe restare a
Massimo Bettarello (che nel 2011
era membro della giunta esecutiva
di Asstra, l’associazione delle soci-
età del settore dei cui vertici fa parte
oggi Gibelli). Questo dovrebbe
servire  a impedire pericolose diver-
genze nella condizione societaria.
Ricordiamo infatti che i proprietari
dell’Azienda saranno al 50%
Ferrovie Nord e al 50% il Comune
di Verona. E allora tutti in carrozza.
Con buona pace della Lega
veronese. Gino Gotturni

Enrico Toffali e Luca Zanotto
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FAI VERONA

CONVEGNO:
LEGALITÀ E SICUREZZA
NELL’AUTOTRASPORTO
Legalità e sicurezza nell’autotra -

sporto, questi i temi del convegno

promosso dalla Federa zione Au -

to trasportatori Italiani - Fai Verona

che si terrà domani, venerdì 24
febbraio alle ore 14.30nella sala
4, Centro Servizi Bra di Verona -

fiere al primo piano nel colle ga -

mento tra i padiglioni 9 e 10. I

lavori prenderanno il via alle 14.30

e dopo i saluti istituzionali interverrà

il segretario gene rale di Conftra -

sporto Pa squa le Russo che,

parlando del tra sporto in Europa,

sottolineerà i fenomeni distorsivi

della concorrenza, tra questi il

dumping sociale e il cabotaggio

abusivo. A seguire sarà il coman-

dante della Polizia Stradale

Alberto Zanto mio ad interve nire
sul tema dei controlli nell’auto-

trasporto, come deterrente alla

legalità. Verso le ore 16 circa è

previsto l’intervento del vice presi-

dente Interporto Q. E. Nicola
Baldo, già membro di Confcom -
mercio e della CCIAA di Verona.

Nel suo intervento Nicola Baldo

sottolineerà i temi della sicurezza

dell’Interpor to di Verona e parlerà

dei progetti per l’autotrasporto. Le

conclusioni di questo importante

convegno sono affidate al presi-

dente nazionale FAI dott. Paolo
Uggè che tratterà l’argomento

dell’autotrasportatore profession-

ale quale migliore partner azien-

dale. Al centro del convegno, le

tema tiche della concorrenza

sleale e del dumping so ciale che

il tra sporto italiano subisce dalle

azien de dell’est europeo, in parti-

colare lo sfruttamento del person-

ale viaggiante che in quei paesi

vengono sottopagati per ridurre il

costo del tra sporto e per con-

seguenza la sicu rezza. Oggi il

divario tra i salari è di 1 a 3, scon-

tata pertanto la forte penalizza -

zione del trasporto ita liano. Gli

autotrasportatori dell’est Europa

ignorano le regole, non cono -

scono la lingua per conseguenza

nessun rispetto per i nostri cartelli

di divieto. Aumentare dunque i

controlli per evitare che l’illegalità

diventi la norma. 

EDIZIONE NUMERO 30 FINO A SABATO IN FIERA

LA CRISI È STATA PROFONDA
SAMOTER SPINGE L’EXPORT
Il presidente Danese sottolinea che le immatricolazioni
rappresentano appena un terzo di quelle vendute prima del 2007
(Segue dalla Prima)

«In particolare – ha proseguito

il sottosegretario – il tema delle

opere pubbliche è strategico

per il settore delle costruzioni

che in chiave di ripresa potreb-

be valere ben 3 punti di Pil,

cioè circa 25 miliardi di euro».

Al taglio del nastro di Samoter,

Asphaltica e Transpotec Logi -

tec con il presidente Maurizio
Danese erano presenti anche
il direttore generale di Verona -

fiere, Giovanni Mantovani, il
presidente di Siteb, Michele
Turrini, il direttore della divi-
sione Tech e Industry di Fiera

Milano, Domenico Lunghi,
l’assessore all’Ambiente e

Protezione civile della Regione

Veneto, Giampaolo Bottacin,
l’assessore alle Attività econo-

miche del Comune di Verona,

Marco Ambrosini e il presi-
dente della Provincia di

Verona, Antonio Pastorello. Il
mercato delle macchine per

costruzioni sta uscendo da

una crisi profonda: nonostante

una crescita dell’80% nell’ulti-

mo triennio, le immatricolazioni

italiane rappresentano oggi

appena un terzo delle unità

vendute nel periodo pre-crisi

(2007).  «Per questo è sempre

più importante guardare ai

mercati esteri – ha detto il pre-

sidente di Veronafiere, Mau -

rizio Danese. “A oggi però regi-

striamo numeri tre volte infe-

riori a Germania e Regno

Unito – ha concluso Danese –

e immatricoliamo meno della

metà rispetto alla Francia.

Diverso il discorso delle espor-

tazioni made in Italy, che

diventano sempre più strategi-

che per un settore che vende

all’estero circa 7 macchine su

10”. 

Ulderico Campagnola

L’inaugurazione di Samoter (foto Veronafiere-ENNEVI)
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IL SEGRETARIO GENERALE A NOGARA

FURLAN (CISL) ALLA COCA COLA
“E’ UN MODELLO DA PROPORRE”
“Il Paese ha bisogno di investimenti moderni e produttivi”
Lo stabilimento della Coca Cola a

Nogara è un modello produttivo

"in grado di coniugare strategia

globale, innovazione, qualità ed

esigenze di sviluppo del territorio.

Un modello che la Cisl intende

salvaguardare e riproporre in

altre aree del Paese, puntando

su relazioni industriali sempre più

partecipative, per favorire ulteriori

investimenti produttivi e l''occupa-

zione per i giovani". E'' quanto ha

detto Anna Maria Furlan, segre-
tario generale del sindacato di via

Po, in visita allo stabilimento

dell''azienda. "Il Veneto come

tutto il resto del paese hanno

bisogno di investimenti moderni e

produttivi come ha fatto da tanti

anni anni la Coca Coca,  dove il

contributo delle lavoratrici e dei

lavoratori è oggi  fondamentale

per la qualità della produzione. Il

compito del sindacato è quello di

tutelare i lavoratori e di favorire

questi investimenti  nel pieno

rispetto delle garanzie e dei diritti

contrattuali", ha  detto ancora

Furlan, che ha incontrato la diri-

genza ed i lavoratori  dell''impian-

to, sottolineando "l''importanza di

un investimento e di un  modello

produttivo in grado di coniugare

strategia globale,  innovazione,

qualità ed esigenze di sviluppo

del territorio".

Anna Maria Furlan

“PASSION DAY” IN PROFUMERIA

COMPLEANNO A CASA PAGATI
ETHOS PREMIA I DIPENDENTI
Zanotto: “Bisogna mettere al centro la vita delle persone”
"Passion day", con pc spenti e

spazio a conversazioni su

aspettative e desideri, e giorna-

te libere stipendiate in occasio-

ni dei compleanni: è il premio ai

dipendenti introdotto da Mara
Zanotto, alla guida di Ethos
Profumerie, gruppo consortile

con sede a Verona che fattura

90 milioni di euro l'anno e ha

192 punti vendita in Italia.

Zanotto spiega il regalo ai

dipendenti: «la propria festa

personale si trascorre con i pro-

pri cari». Il modello, ammette, è

quello introdotto da Ren zo
Rosso della Diesel. «In fondo

anche lui - sottolinea - ha que-

sto approccio americano che

mette al centro le persone, con

la loro vita privata, famiglia e

interessi. Penso alla palestra,

agli orti e all'asilo nelle sedi di

Diesel, a Breganze». Un con-

cetto che per Zanotto vale

soprattutto per le dipendenti,

costretta a conciliare con fatica

lavoro e famiglia. «Una donna

soddisfatta è la migliore risorsa

- conclude - per questo non

esito ad assumere o promuo-

vere madri, se lo meritano».

Mara Zanotto e la profumeria

A SAN MARTINO

Papa Francesco

SI APRE LA MOSTRA
CON LA FIRMA

DI PAPA FRANCESCO

Papa Francesco ha scritto al

direttore di Editrice missionaria

italiana, il giornalista veronese

Lorenzo Fazzini, un biglietto di
suo pugno (testo conosciuto

come «chirografo di Sua San -

tità») in occasione della pubbli-

cazione della mostra «Una

Chiesa che esce. Per cono -

scere e vivere Evangelii

Gaudium», ideata dallo stesso

Fazzini e curata da Paolo
Rodari, giornalista di Repub -
blica. La mostra si compone di

15 pannelli in cui Evangelii

Gaudium viene presentata

attraverso altrettante parole-chi-

ave e citazioni, accom pagnate

da attualizzazioni ed esempi, e

commentate dalle parole di un

testimone della fede del nostro

tempo. Impre ziosiscono la

mostra una serie di significative

fotografie. Il chirografo di papa

Francesco inviato a Fazzini

esordisce con la citazione del-

l’incipit di Evangelii Gaudium, il

documento - pubblicato nell’au-

tunno del 2013 - che Bergoglio

considera il «programma» del

suo pontificato.E sarà «vero -

nese» la «prima» della mostra

Una Chiesa che esce: dal 1 al

12 marzo sarà ospitata nella

parrocchia di San Martino Buon

Albergo su iniziativa del parroco

don Flavio Miozzi. 

Lorenzo Fazzini
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Sacro Cuore - Don Calabria

Presidio Ospedaliero Accreditato - Regione Veneto

VIA SAN MARCO, VERONA

AREA CHIRURGICA 

CHIRURGIA DERMATOLOGICA •

CHIRURGIA GENERALE •

CHIRURGIA PLASTICA •

CHIRURGIA VASCOLARE •

GINECOLOGIA •

OCULISTICA •

ORTOPEDIA •

OTORINOLARINGOIATRIA (O.R.L.) •

TERAPIA ANTALGICA •

UROLOGIA •

Contatti
045.601.48.44

centro.diagnostico@sacrocuore.it

Orari
Da Lunedì a Venerdì

dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Sabato

dalle ore 9.00 alle ore 13.30

Indirizzo
Centro Diagnostico Terapeutico

Ospedale Sacro Cuore

Via San Marco, 121

37138 VERONA

C.F.: 00280090234

P.IVA.: 00280090234

AREA MEDICA

• ANGIOLOGIA

• CARDIOLOGIA

• DIAGNOSTICA VASCOLARE

• DIABETOLOGIA

• ENDOCRINOLOGIA

• FISIATRIA E MEDICINA FISICA

• GASTROENTEROLOGIA/EPATOLOGIA

• MEDICINA GENERALE

• NEUROLOGIA

• PEDIATRIA

RADIOLOGIA 

RISONANZA MAGNETICA •

ECOGRAFIA •

MAMMOGRAFIA •

RX CONVENZIONALE •

TAC •

DENSITOMETRIA •
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LE ASTE GIUDIZIARE ORA TROVANO UN TETTO
DAL 1° MARZO NUOVA SEDE IN CAMERA DI COMMERCIO

Nicola Marino: “Un unico luogo garantisce maggior trasparenza, sicurezza
e comodità per tutti, sia per chi acquista che per chi mette a bando” 

L’incontro in Camera di

Commercio. GUARDA VIDEO 

E FOTO SU FACEBOOK

Rivoluzione per le aste giudi-

ziarie di beni immobili a

Verona, terza città italiana per

numero di procedure, Dal

prossimo 1° marzo, le aste si

terranno in un unico luogo, in

Camera di Commercio. Il

presidente della CCIAA di

Verona Giuseppe Riello e il

segretario generale Cesare
Veneri, hanno consegnato i
locali al presidente del

Consiglio Notarile Nicola
Marino alla presenza del pre-

sidente del Tribunale Anto -
nella Magaraggia. Un risultato
importante per il servizio reso

ai numerosi frequentatori delle

aste, non solo liberi professio-

nisti, ma anche imprenditori e

privati cittadini. Essi possono

contare ora su un unico luogo

invece di peregrinare tra sei

sedi diverse. Si può quindi

acquistare casa, avendo cer-

tezze sulla proprietà e sulla

libertà da eventuali vincoli e,

volendo, stipulare un mutuo

per finanziare l’acquisto. I loca-

li si trovano sul retro dell’edifi-

cio della Camera di

Commercio con ingresso in

Circonvallazione Oriani 2a.

“Coordiniamo l’attività delle

due associazioni e degli altri

notai - spiega Marino - per cui

ci è sembrato naturale riunire

in un unica sede le aste. Un

unico luogo garantisce mag-

gior trasparenza, sicurezza e

comodità per tutti, sia per chi

acquista, sia per chi mette a

bando. Un procedimento acce-

lerato reso possibile dalla fidu-

cia concessa dal Tribunale di

Verona ai professionisti. Gra -

zie ad un’efficace divisione dei

ruoli, i notai sono delegati ai

procedimenti e gli avvocati alla

gestione della custodia degli

immobili e del procedimento di

rilascio. Questo è il segreto del

successo nazionale del siste-

ma Verona”. 
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